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«Immagina»: il menu Archivio  

 

 

 

e si volesse effettuare un’analisi statistica sulla frequenza con cui gli utenti accedono 

ai vari menu di «Immagina», senza alcun dubbio il menu Archivio risulterebbe uno dei 

più utilizzati. La spiegazione di questo fatto è intuitiva: «Immagina» non si limita a risolvere 

l’esigenza primaria di archiviare i documenti dell’utente,  ma gli fornisce, in aggiunta, gli 

strumenti per compiere ricerche, anche complesse, sugli archivi. 

25.1   Il menu Archivio  ed il comando Ricerca 

Il menu Archivio contiene il solo comando Ricerca (Fig. 25.1). 

 

Fig. 25.1 - Il comando Ricerca, unico comando del menu Archivio 
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Il comando Ricerca, dato che esegue ricerche molto articolate su un solo archivio per volta, 

è attivo solamente in presenza di un archivio corrente. Questo significa che per poter 

selezionare il comando Ricerca, l’utente dovrà preventivamente aver aperto un archivio. 

L’esecuzione del comando Ricerca conduce l’utente alla finestra di ricerca dei documenti di 

Fig. 25.2. L’aspetto della schermata che gli si presenta è subordinato al numero ed al tipo dei 

campi dell’archivio. Per esemplificare questo concetto, supponiamo che sia stato aperto 

l’archivio Documenti Interni. La schermata che si presenterà all’utente sarà quella di Fig. 

25.2. 

 

Fig. 25.2 - La finestra di ricerca dei documenti nell’archivio Documenti Interni 

L’elenco dei campi su cui effettuare la ricerca corrisponde esattamente alla sequenza dei 

campi dell’archivio, ovvero la sequenza degli indici come sono stati presentati all’utente in 

fase di indicizzazione del documento. Come già visto il cursore sulla sinistra ha il compito 

di “comprimere” lo spazio verticale tra i campi, in modo tale da poter “concentrare” su 
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un’unica schermata anche strutture dati molto complesse caratterizzate da un elevato numero 

di campi. 

25.2   Criteri di ricerca 

Quando l’utente ha inserito, durante la fase di indicizzazione, tutte le informazioni relative 

ai documenti, ha fornito, in realtà, al programma gli elementi da valutare in fase di ricerca. 

Così facendo l’utente ha creato un insieme di informazioni tra le quali «Immagina» deve 

cercare quelle che soddisfano le condizioni di ricerca. 

Effettuare una ricerca significa compiere diversi passi: individuare un criterio, effettuare la 

scansione di tutti i documenti per verificare la corrispondenza al criterio scelto, estrarre tutti 

i documenti che soddisfano la condizione relativa al criterio adottato. 

Come spesso accade è decisamente più complicato comprendere la teoria della pratica, per 

cui esemplifichiamo quanto appena detto. 

Nel nostro esempio in Fig. 25.2 viene presentata la sequenza dei campi dell’archivio 

Documenti Interni, ovvero: “Tipo documento” di tipo stringa alfanumerica, “Data 

documento” di tipo data, “Numero documento” di tipo stringa alfanumerica, “Cliente o 

Fornitore” di tipo stringa alfanumerica, “Note” di tipo stringa alfanumerica. 

Oltre alla sequenza dei campi, sono presenti nella finestra anche tre bottoni: 

· Il primo bottone, Conferma, ha il ruolo di attivare l’operazione di ricerca vera e 

propria, di norma viene perciò premuto dopo che sono state immesse tutte le 

informazioni relative alla ricerca da effettuare. 

· Il bottone Nuova Ricerca ha il ruolo di riportare l’utente alla condizione iniziale, 

cancellando le impostazioni che aveva selezionato per la ricerca appena effettuata; 
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ovviamente la pressione di tale bottone prima che l’utente abbia riempito i campi 

per comunicare al programma i criteri di ricerca non ha alcun effetto. 

· Il bottone Salva Ricerca permette all’utente di memorizzare le condizioni 

impostate per salvare una ricerca-tipo. In tal modo sarà possibile salvare le 

ricerche più frequenti o creare dei “semilavorati” a cui aggiungere al momento 

ulteriori condizioni di “rifinitura”. Nel caso in cui si voglia salvare una ricerca il 

programma crea un file di tipo .ini di cui l’utente può scegliere nome e percorso. 

Si evidenzia che, qualora le ricerche memorizzate si vuole che siano patrimonio 

comune, è meglio definire un percorso di rete accessibile a tutti gli utenti 

interessati, per la memorizzazione dei file delle ricerche. 

· Il bottone Carica Ricerca permette all’utente di caricare una ricerca 

precedentemente impostata con il meccanismo visto per il comando precedente. 

Oltre alle ricerche create con il meccanismo di cui al punto precedente, è possibile 

anche caricare ricerche salvate in file sql standard. 

· Il bottone Annulla, infine, ha il consueto ruolo di riportare l’utente alla schermata 

precedente. 

La fase di identificazione del criterio di ricerca altro non è che la decisione da parte 

dell’utente di cosa cercare. 

In questo caso ipotizziamo di voler cercare una certa fattura di acquisto da un fornitore. Non 

ci ricordiamo né il numero, né la ragione sociale del fornitore, né la data esatta di emissione 

(probabilmente è lunedì mattina e la memoria ci fa difetto). 

L’unica cosa che ci ricordiamo è che doveva essere stata emessa nei primi mesi del 2003. 

Per essere sicuri decidiamo di cercare tutte le fatture di acquisto del mese da Gennaio ad 

Aprile (l’archivio corrente è sempre Documenti Interni). 
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Fig. 25.3 - Ricerca delle fatture relative al primo quadrimestre del 2003 

La Fig. 25.2 riporta la struttura dei documenti dell’archivio, a noi rimane solamente da 

selezionare i campi su cui si vuole effettuare la ricerca e gli operatori da utilizzare. 

Evidenziamo che il lettore non deve farsi intimidire dall’elenco dei campi, in quanto non è 

assolutamente necessario che vengano utilizzati tutti. Il programma di ricerca prende in 

considerazione, infatti, esclusivamente i campi per cui l’utente ha indicato il valore, 

ignorando tutti gli altri. 

Dal momento che abbiamo deciso di cercare tutte le fatture di acquisto del primo 

quadrimestre del ‘03 utilizzeremo come indici di ricerca il campo “Data documento” e 

selezioneremo come operatore “>=..=<” ed il campo “Tipo documento” che valorizzeremo 

uguale a “Fornitore->Fattura” (che nel meccanismo della liste associate corrisponde al 

codice FTA). In Fig. 25.3 vediamo come la condizione di ricerca viene impostata nella 

schermata. 

Come abbiamo visto, l’operatore “>=..=<” significa: tutto ciò che è compreso tra i due valori 

specificati. Per una spiegazione dettagliata degli operatori rimandiamo al relativo paragrafo 
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del presente capitolo. Dopo aver definito il criterio, per attivare la ricerca è necessario 

selezionare il comando Conferma cliccando sul bottone corrispondente. Il risultato è 

l’elenco dettagliato di tutte le fatture d’acquisto relative al primo quadrimestre 2003 

riportato in Fig. 25.4. 

 

Fig. 25.4 - Risultato della ricerca: le cinquantatré fatture relative al primo quadrimestre ‘99 

Il risultato della ricerca è di 59 documenti memorizzati (evidentemente il nostro giro d’affari 

non si traduce in un grande numero di fatture d’acquisto). 

Anche se, tutto sommato, il criterio di ricerca adottato potrebbe essere già sufficientemente 

restrittivo, visto l’esiguo numero di documenti ottenuti, ipotizziamo di volerlo ulteriormente 

affinare. Dal momento che la fattura che stiamo cercando è relativa ad una SPA (almeno 

questo ce lo ricordiamo), restringiamo ulteriormente il campo selezionando, nell’ambito 

della ragione sociale, solamente i nominativi che contengono la dicitura SPA. Per fare 

questo selezioniamo il comando Uscita, dalla finestra di “Esito della ricerca”, che ci riporta 

alla finestra precedente. Volendo mantenere la condizione di ricerca sulla data 

aggiungendone un’altra sul  tipo di fattura, non selezioniamo il comando Nuova Ricerca, ma 

ci limitiamo ad aggiungere la nuova condizione, come visibile in Fig. 25.5. 
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Fig. 25.5 - Ricerca delle fatture d’acquisto delle sole SPA relative al primo quadrimestre del 1999 

Per procedere con la ricerca così definita selezioniamo il comando Conferma. Il risultato è 

l’elenco riportato in Fig. 25.6. 

 

Fig. 25.6 - Risultato della ricerca: le otto fatture d’acquisto del primo quadrimestre ‘99 
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Questa volta il numero di fatture è decisamente basso, solamente trenta documenti 

corrispondono alle condizioni di ricerca. 

A questo punto, di norma, si possono verificare due soli casi: l’elenco delle fatture ha 

risvegliato la nostra memoria e abbiamo individuato quale delle trenta ci interessa, nel qual 

caso la selezioniamo e la visualizziamo, oppure brancoliamo ancora nel buio e siamo quindi 

costretti a visualizzarle una per una per scoprire qual è quella desiderata. 

È utile sottolineare che è possibile effettuare la selezione di un documento cliccando su uno 

qualsiasi dei campi che lo compongono. 

Per migliorare la leggibilità dei campi, «Immagina» permette di variare la dimensione delle 

colonne della griglia di presentazione dei risultati della ricerca. 

Per modificare le impostazioni di base è sufficiente posizionarsi sull’estremo della colonna, 

nella parte di intestazione (la posizione esatta è identificata dal cambiamento di forma del 

cursore), premere il pulsante destro del mouse e spostarlo mantenendo il pulsante premuto; 

automaticamente verrà variata la larghezza della colonna. 

Sempre nell’ambito degli aiuti forniti dall’applicazione si segnala la possibilità di ordinare 

l’elenco dei documenti ottenuti semplicemente cliccando sul titolo della colonna secondo la 

quale si vuole effettuare l’ordinamento (ad esempio per ordinare gli otto documenti ottenuti 

nell’esempio corrente in ordine cronologico è sufficiente cliccare sul titolo “Data 

documento” della relativa colonna). Cliccando una prima volta si ottiene un ordinamento 

ascendente; cliccando una seconda volta si ottiene un ordinamento discendente; cliccando 

una terza volta si ottiene l’ordinamento “naturale”, ovvero l’ordinamento precedentemente 

definito. 

Per consentire, invece, di effettuare ulteriori ricerche testuali all’interno dei valori di una 

singola colonna è sufficiente posizionarsi su un qualunque campo della colonna e inserire la 

prima lettera della stringa desiderata nell’apposito spazio nella parte bassa della finestra 
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(essendo posizionati sulla prima colonna nella figura la funzionalità di ricerca viene indicata 

come “Ricerca su Tipo documento”); il cursore si sposterà automaticamente sul primo 

documento il cui campo selezionato inizia con la lettera desiderata. 

Anche l’ordine delle colonne può essere modificato, per permettere la visualizzazione delle 

informazioni che più interessano nella parte sinistra dello schermo, in modo tale da limitare 

gli scorrimenti orizzontali. Per spostare una colonna è sufficiente posizionarsi sul relativo 

titolo nella parte alta e trascinarla nella posizione voluta tenendo premuto il pulsante destro 

del mouse. Grazie a questi strumenti è possibile adattare alle proprie esigenze il lay-out e la 

modalità di presentazione dei dati della griglia della finestra di esito della ricerca. 

Una volta che l’utente è riuscito ad individuare il documento che desiderava ha a 

disposizione una serie di comandi, nella parte bassa della finestra (vedi Fig. 25.6), che gli 

permettono di compiere una vasta serie di operazioni. 

È possibile suddividere i comandi in due distinti gruppi, in quanto i primi quattro bottoni 

corrispondono a comandi che agiscono sul singolo documento selezionato dall’utente 

all’interno dell’elenco contenuto nella finestra di esito della ricerca, gli ultimi due hanno 

effetto globale:  

· Il comando Visualizza ha il ruolo di visualizzare il  documento selezionato (aprendo una 

finestra di visualizzazione, oggetto di approfondimenti nel prossimo capitolo). 

· Il comando Stampa ha il ruolo di stampare il documento selezionato consentendo anche 

all’utente di scegliere, eventualmente, l’intervallo di pagine desiderato o il numero di 

copie da stampare. 

· Il comando Stampa tutto ha il ruolo di stampare tutti i documenti presenti nella finestra di 

esito della ricerca. 
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· Il comando Modifica permette all’utente di modificare i singoli indici del documento 

selezionato. È sufficiente che l’utente si posizioni sull’indice che vuole modificare e 

selezioni il comando. Se vuole modificare più indici dello stesso documento o di 

documenti diversi dovrà compiere più volte la suddetta operazione. 

· Il comando Elimina permette all’utente di cancellare il documento. Poiché l’esito di tale 

comando consiste nella definitiva cancellazione del documento, il programma chiede 

preventiva conferma della volontà dell’utente di compiere realmente l’operazione. A 

questo proposito si precisa che la cancellazione del documento avviene eliminando 

dall’archivio il record corrispondente, il che rende inaccessibile l’immagine registrata sul 

supporto di memorizzazione. 

· Il comando Lista effettua la stampa degli indici di tutti i documenti contenuti nell’elenco 

presenti a video. 

· Il comando Esporta ha effetti che possono interessare soltanto alcuni utenti più esperti. Il 

suo ruolo è, infatti, quello di esportare informazioni in un formato di scambio facilmente 

gestibile anche da altri applicativi. In particolare le azioni possibili del comando esporta 

sono tre, mutuamente esclusive e selezionabili dalla lista, come di consueto accessibile 

con il bottone a forma di freccia con la punta rivolta verso il basso. Le tre modalità 

selezionabili sono: Esporta Esito su File, Esporta Esito su Clipboard e Esporta Record su 

Clipboard. 

La prima modalità ha l’effetto di creare un file, in formato csv per esportare il contenuto 

della finestra di esito della ricerca in una locazione a scelta dell’utente. La seconda 

modalità è assai simile, salvo per il fatto che l’esportazione del contenuto di tutta la 

finestra di esito della ricerca avviene su clipboard. La terza modalità è analoga alla 

seconda, salvo per il fatto che non esporta tutto il contenuto della finestra di esito della 

ricerca, ma solamente il record corrente. 
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· Il comando Uscita, come abbiamo già visto nell’esempio sopra, ha l’effetto di riportare 

l’utente alla finestra precedente. 

Oltre ai comandi associati ai bottoni, nella finestra di esito della ricerca sono presenti i menu 

File, Documento, Indice e Visualizzazione. 

Il menu File (vedi Fig. 25.7) oltre al comando Uscita, che è un modo alternativo per 

compiere la medesima azione associata al pulsante visto poc’anzi, contiene altri comandi 

analizzati singolarmente nel seguito: 

 

Fig. 25.7 - Il menu File della finestra di esito della ricerca 

· Visualizzazione a griglia: questa opzione permette di presentare il risultato della ricerca 

in una tabella. Essendo la modalità di default si è già vista nelle figure precedenti 

· Visualizzazione a scheda: questa opzione permette di presentare il risultato della ricerca 

sotto forma di schede vedi Fig. (25.8). È una modalità che risulta sicuramente molto utile 

in quei casi in cui si rende necessario vedere contemporaneamente i valori dei vari campi 

dello stesso record. 
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 Fig. 25.8 – La finestra di esito della ricerca con l’opzione di Visualizzazione a scheda attiva 

· Esporta: come già visto questo comando permette di creare un file, in formato csv, per 

esportare il contenuto della finestra di esito della ricerca in una locazione a scelta 

dell’utente, oppure effettuare la medesima esportazione su clipboard, oppure esportare il 

record corrente su clipboard. 

· Stampa tutto: ha il ruolo di stampare tutti i documenti presenti nella finestra di esito della 

ricerca. 

· Lista: ha il medesimo significato del bottone nella parte bassa della finestra, il cui 

significato e stato illustrato poc’anzi. 

· Invia tutto ha il ruolo di inviare via posta elettronica i documenti presenti nella finestra di 

esito della ricerca. Per una limitazione di Windows tale invio è possibile solamente se 

l’elenco degli allegati al messaggio di posta elettronica (ovvero l’elenco dei documenti 

da inviare) non supera i 18.776 caratteri di lunghezza (il che dovrebbe essere 

ampiamente sufficiente per la quasi totalità degli invii). 
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· Imposta Stampante: ha il consueto ruolo di permettere all’utente di selezionare la 

stampante da utilizzare e di impostare i parametri di stampa. 

· Imposta lista: permette di definire l’aspetto della lista da stampare con il comando Lista. 

Come si nota in Fig.25.7 è composto da tre voci. Le prime due sono opzioni a selezione 

alternativa, in quanto è possibile scegliere che la lista sia stampata su una o su due 

colonne rispettivamente. Il terzo comando permette di selezionare la modalità di 

anteprima, per permettere all’utente di visualizzare a schermo un’anteprima della stampa. 

Il menu Documento contiene solamente quattro comandi: 

· Visualizza: per visualizzare il documento selezionato; 

· Stampa: per stampare il documento selezionato; 

· Salva: per salvare il documento selezionato. A questo proposito è utile soffermarsi su un 

aspetto tecnico importante: il formato del file. Dato che «Immagina» consente di 

archiviare qualsiasi tipo di file, il documento che si desidera salvare potrebbe essere in 

un formato qualunque. In quasi tutti i casi il comando Salva permette di salvare il 

documento nel formato originale, cioè nel formato in cui è archiviato. L’unico caso in 

cui il comportamento del comando Salva è differente è il quello in cui il documento 

archiviato sia composto da pagine memorizzate in singoli file tif (non in un unico file tif 

multipagina). In tal caso, infatti, il programma salva tutto il documento in un unico file 

tif multipagina. Se l’utente ne avesse la necessità, resta sempre possibile salvare le 

singole pagine in singoli file tif  attraverso il comando Salva del menu File della finestra 

di visualizzazione (cfr. capitolo 9 – La visualizzazione dei documenti). 

· Invia: per inviare via posta elettronica il documento selezionato; 

· Elimina: per eliminare il documento selezionato.  

· Aggiungi/sostituisci pagine: N.B. Questo comando non è presente nella configurazione 

standard di «Immagina». Il suo ruolo è quello di permettere di modificare un documento 
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archiviato, ricreando una sessione in cui il documento può essere modificato tramite le 

consuete funzioni di assemblaggio e effettuando un nuovo commit. Dato che questo 

comando è in contrasto con la filosofia dell’archiviazione ottica, lo si è previsto solo per 

i casi in cui i documenti da gestire abbiano una particolare natura di dinamicità (ad 

esempio cataloghi di prodotti).  Nella stragrande maggioranza dei casi, infatti, non 

avrebbe senso alterare un documento aggiungendo o modificando le singole pagine che 

lo compongono (che senso avrebbe sostituire la seconda pagina di una fattura di tre 

pagine complessive archiviata il mese scorso? O ancora, che senso avrebbe aggiungere 

una quarta pagina alla stessa fattura?). Per quei pochi casi in cui si fosse effettivamente 

verificato un errore da parte dell’operatore nell’archiviazione, così come avviene nella 

gestione cartacea tradizionale, l’operazione da compere è quella di eliminare il 

documento sbagliato e archiviare ex novo quello giusto. Data la natura estremamente 

particolare di questo comando, la sua presenza è subordinata ad una richiesta esplicita da 

parte del Cliente all’atto dell’acquisto del prodotto. 

In Fig. 25.9 è visibile il menu Documento con i relativi comandi appena descritti. 

 

Fig. 25.9 – I comandi del menu Documento 
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Il menu Indice contiene solamente il comando Modifica, che permette all’utente, 

analogamente al bottone Modifica già visto, di modificare l’indice selezionato (vedi Fig. 

25.10). Si ricorda che questo bottone potrebbe essere disabilitato qualora il profilo 

dell’utente non disponga delle necessarie abilitazioni. 

 

Fig. 25.10 – I comandi del menu Indice 

Il menu Visualizzazione (vedi Fig. 25.11) propone, principalmente, la scelta tra le quattro 

finestre a disposizione dell’utente. Anche se l’argomento è già stato trattato, una spiegazione 

più dettagliata di questo menu viene affrontata nel capitolo relativo alla finestra di 

visualizzazione. 

L’ultimo comando del menu, Campo memo, permette di visualizzare il contenuto del campo 

memo che l’utente ha selezionato. La necessità di questo comando nasce, come si è già 

visto, dal fatto che il contenuto del campo memo non è visibile in tabella. Si è già visto che 

un modo equivalente di visualizzare il campo memo selezionato è l’utilizzo del bottone 

Modifica descritto sopra. Anche se può apparire una precisazione superflua, sottolineiamo 

ancora una volta che solamente i documenti contenuti negli archivi sono oggetto di ricerca. 
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Questo significa che tutti i documenti presenti nelle sessioni non vengono interessati dalle 

operazioni di ricerca. 

Evidenziamo questo fatto in quanto un uso sconsiderato delle sessioni (tipicamente quando 

hanno una vita di svariate settimane) causa una netta diminuzione dell’efficacia 

dell’organizzazione dell’archiviazione elettronica dei documenti 

 

Fig. 25.11 - Il menu Visualizzazione della finestra di esito della ricerca 

Questo fatto si comprende più a fondo tenendo presente il fatto che le informazioni sui 

documenti vengono inserite negli archivi con l’operazione di commit che, contestualmente, 

pone fine alla vita della sessione. 

D’altro canto, facendo gli opportuni parallelismi, non è possibile ipotizzare, cercando un 

documento cartaceo all’interno dell’archivio del nostro ufficio, di trovarlo se questo è sulla 

scrivania del collega che ha il compito di archiviare le pratiche. 

Concludiamo sottolineando che l’utente potrà verificare che più è stata accurata la fase di 

definizione della struttura dell’archivio e più è stata attenta l’indicizzazione dei documenti in 

fase di archiviazione, maggiore sarà la versatilità e la potenza degli strumenti di ricerca 



Capitolo 25 – «Immagina»: il menu Archivio 261

messigli a disposizione da «Immagina» e migliori saranno i risultati ottenibili. Una struttura 

definita senza un’adeguata analisi ed una frettolosa e sommaria indicizzazione dei 

documenti annullano i vantaggi che l’archiviazione documentale può fornire. 

25.3   Tipi di dati 

Come abbiamo già visto più volte nel corso del manuale, in modo più o meno esplicito, gli 

indici sono caratterizzati da un tipo. Con il termine tipo si indica la categoria di dati che un 

determinato indice può contenere. In pratica un indice di tipo data conterrà sempre e solo 

una data; un indice di tipo intero conterrà sempre e solo un numero intero; un indice di tipo 

stringa alfanumerica conterrà sempre una sequenza di caratteri (intesi sia come caratteri 

alfabetici, sia come caratteri numerici, sia come caratteri speciali come ad esempio @, #,£ e 

così via). 

È importante formalizzare questo aspetto, perché tipi diversi di dati possono essere messi in 

relazione in modo differente. I principali tipi di dati, comuni a tutti i database, sono i 

seguenti: 

Booleano:  è un tipo che può assumere solamente i valori vero o falso 

Memo:  è un tipo che può assumere come valore una sequenza qualsiasi di caratteri 

alfanumerici. Si distingue dalla stringa in quanto può essere più lungo di 256 

caratteri. 

Data:  è un tipo che può assumere solamente valori di tipo data. 

Ora:  è un tipo che può assumere solamente valori di tipo ora. 

Data-ora:  è un tipo che può assumere solamente valori di tipo data eora. 
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Stringa:  è un tipo che può assumere come valore una sequenza qualsiasi, di lunghezza 

compresa tra 0 e 255, di caratteri alfanumerici. 

Numero:  è un tipo che può assumere valori numerici di qualsiasi genere. 

I singoli database potranno fornire ulteriori tipi di dati, ma quelli sopraelencati sono 

largamente sufficienti per la maggior parte delle applicazioni che gli utenti di «Immagina» si 

troveranno a gestire. 

25.4   Operatori di ricerca 

Dopo aver formalizzato il concetto di tipo di dati è necessario, per poter articolare ricerche 

sofisticate, introdurre il concetto di operatore. 

In realtà si tratta solamente di formalizzare qualcosa che, in modo intuitivo, si è già 

utilizzato. Quando in un esempio precedente abbiamo estratto dall’archivio tutte le fatture 

comprese tra le date 01/01/99 e 30/04/99 abbiamo utilizzato l’operatore “compreso tra” in 

simboli “>=..=<”. 

Se avessimo utilizzato un operatore differente avremmo ottenuto un risultato completamente 

diverso. Potremmo quindi dire che l’operatore, con la sua funzione di mettere in 

corrispondenza l’indice con il criterio di ricerca, è l’elemento cardine delle operazioni di 

ricerca su un archivio. 

Gli operatori disponibili sono, come già evidenziato, diversi in funzione del tipo di indice 

che utilizziamo per la ricerca. Questo è intuitivo, dato che non avrebbe senso definire 

operatori come “<” oppure “>” (rispettivamente “minore di” e “maggiore di”) per indici di 

tipo stringa alfanumerica mentre sono indispensabili nel caso di operatori di tipo numerico o 

di tipo data. 

Vediamo in dettaglio con l’ausilio di una tabella quali sono gli operatori disponibili per ogni 

tipo di dato e qual è il loro significato: 
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Tipo Operatore Significato 

Booleano = “uguale a”: il valore deve essere identico a quello della condizione 
di ricerca. 

 

Memo Like “simile a”: la sequenza di caratteri che costituisce la condizione di 
ricerca viene ricercata in qualsiasi posizione all’interno del campo. 
N.B. le lettere maiuscole e minuscole devono obbligatoriamente 
corrispondere in modo esatto. 

 = “uguale a”: la sequenza dei caratteri che costituisce la condizione 
di ricerca deve essere identica e deve essere all’inizio del campo. 
N.B. le lettere maiuscole e minuscole devono corrispondere 
esattamente. 

  

Stringa Like “simile a”: la sequenza di caratteri che costituisce la condizione di 
ricerca viene ricercata in qualsiasi posizione all’interno del campo. 
N.B. le lettere maiuscole e minuscole non devono 
obbligatoriamente corrispondere in modo esatto. 

 = “uguale a”: la sequenza dei caratteri che costituisce la condizione 
di ricerca deve essere identica e deve essere all’inizio del campo. 
N.B. le lettere maiuscole e minuscole devono obbligatoriamente 
corrispondere in modo esatto. 

 

Data = “uguale a”: il valore deve essere identico a quello della condizione 
di ricerca 

 > “maggiore di”: il valore deve essere maggiore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 < “minore di”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 >= “maggiore o uguale a”: il valore deve essere maggiore di quello 
della condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del 
valore uguale. 

 =< “minore o uguale a”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del valore 
uguale. 
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 <> “diverso da”: il valore deve essere diverso da quello della 
condizione di ricerca 

 >= ... =< “incluso tra”: il valore deve essere compreso tra i due della 
condizione di ricerca. Vengono inclusi anche gli estremi, vengono 
cioè considerati anche i valori uguali. 

 

Ora = “uguale a”: il valore deve essere identico a quello della condizione 
di ricerca 

 > “maggiore di”: il valore deve essere maggiore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 < “minore di”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 >= “maggiore o uguale a”: il valore deve essere maggiore di quello 
della condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del 
valore uguale. 

 =< “minore o uguale a”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del valore 
uguale. 

 <> “diverso da”: il valore deve essere diverso da quello della 
condizione di ricerca 

 >= … =< “incluso tra”: il valore deve essere compreso tra i due della 
condizione di ricerca. Vengono inclusi anche gli estremi, vengono 
cioè considerati anche i valori uguali. 

 

Data-ora = “uguale a”: il valore deve essere identico a quello della condizione 
di ricerca 

 > “maggiore di”: il valore deve essere maggiore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 < “minore di”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 >= “maggiore o uguale a”: il valore deve essere maggiore di quello 
della condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del 
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valore uguale. 

 =< “minore o uguale a”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del valore 
uguale. 

 <> “diverso da”: il valore deve essere diverso da quello della 
condizione di ricerca 

 >= … =< “incluso tra”: il valore deve essere compreso tra i due della 
condizione di ricerca. Vengono inclusi anche gli estremi, vengono 
cioè considerati anche i valori uguali. 

 

Numeri = “uguale a”: il valore deve essere identico a quello della condizione 
di ricerca 

 > “maggiore di”: il valore deve essere maggiore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 < “minore di”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Non viene considerato il caso del valore 
uguale. 

 >= “maggiore o uguale a”: il valore deve essere maggiore di quello 
della condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del 
valore uguale. 

 =< “minore o uguale a”: il valore deve essere minore di quello della 
condizione di ricerca. Viene considerato anche il caso del valore 
uguale. 

 <> “diverso da”: il valore deve essere diverso da quello della 
condizione di ricerca 

 >=..=< “incluso tra”: il valore deve essere compreso tra i due della 
condizione di ricerca. Vengono inclusi anche gli estremi, vengono 
cioè considerati anche i valori uguali. 

Un utile esercizio che suggeriamo al lettore è quello di verificare l’esito di una ricerca 

utilizzando i diversi operatori. Tale esercizio permette di prendere confidenza con gli 

strumenti di ricerca e aiuta a comprendere in modo preciso il significato dei singoli 

operatori. Un uso corretto degli operatori in fase di formulazione della condizione di ricerca 

garantisce una migliore qualità delle informazioni estratte. 
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25.5   Ricerche e ordinamento 

Abbiamo già accennato alla possibilità di ordinare i documenti nell’ambito della finestra di 

esito della ricerca. Per effettuare un ordinamento preventivo, ovvero un ordinamento più 

articolato definito congiuntamente alle condizioni di ricerca, è possibile utilizzare le opzioni 

disponibili in Ordinamento. Nelle finestre di ricerca, visibili in Fig. 25.2, 25.3 e 25.5, si nota 

che l’utente può optare per Ricerca per campi o per Ordinamento o per Ricerca Sql. Di 

Ricerca per campi ci si è occupati fino ad ora. Di Ricerca Sql ci si occupa nel prossimo 

paragrafo. La finestra di Fig. 25.12, relativa a ricerche sull’archivio fornitori, illustra le 

possibilità operative della modalità Ordinamento. In Ordinamento l’utente ha la possibilità 

di definire l’ordine in cui vengono presentati i documenti nell’ambito della finestra di esito 

della ricerca. La selezione del criterio di ordinamento avviene semplicemente cliccando sul 

campo (o in sequenza su più campi) secondo il quale si vuole effettuare l’ordinamento 

stesso. 

 

Fig. 25.12 – La finestra di ordinamento 
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 Esemplificando per ottenere un semplice ordinamento cronologico dei documenti sarà 

sufficiente cliccare sul campo Data documento. Se invece si vorrà ottenere, ad esempio, un 

ordinamento alfabetico dei fornitori con le fatture dello stesso fornitore in ordine 

cronologico sarà sufficiente cliccare prima sul campo Cliente o Fornitore e quindi sul 

campo Data documento (vedi Fig. 25.13). 

 

Fig. 25.13 – Impostazione gerarchica di più criteri di ordinamento 

Il programma imposta automaticamente come primo criterio di ricerca (indicato dal numero 

1 accanto al segno di spunta che evidenzia l’avvenuta selezione) quello selezionato per 

primo, come seconda ricerca (indicato dal numero 2 accanto al segno di spunta che 

evidenzia l’avvenuta selezione) quello selezionato per secondo e così di seguito. 

È quindi possibile impostare gerarchicamente un numero di criteri di ricerca pari, 

praticamente, al numero di campi dell’archivio (si noti che tra i campi secondo cui è 

possibile effettuare l’ordinamento sono presenti anche i campi di sistema DocId, NascitaDoc 
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e PagineDoc, il cui significato è illustrato nella sezione relativa alla costruzione e alla 

modifica degli archivi del manuale dell’amministratore). 

25.6   Ricerche SQL 

Un aspetto che fino ad ora non è stato preso in considerazione è la possibilità di effettuare 

ricerche formulando direttamente la condizione tramite una stringa in SQL. Nelle finestre di 

ricerca, visibili in Fig. 25.2, 25.3 e 25.5, si nota che l’utente può optare per la Ricerca per 

campi o per la Ricerca Sql. Oggetto di tutto il capitolo è stata la ricerca per campi, in quanto 

è l’approccio più intuitivo e, quindi, più indicato per la maggioranza degli utenti di 

«Immagina». In realtà il programma converte automaticamente la formulazione intuitiva, 

che abbiamo visto fino ad ora, in una condizione di ricerca in formato SQL. A vantaggio di 

utenti esperti in SQL viene fornita la possibilità di inserire una condizione direttamente in 

forma SQL, come visibile in Fig. 25.14 dove è riportata, in forma SQL, la condizione di 

ricerca dell’esempio di Fig. 25.3. 
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Fig. 25.14 - Formula SQL per la condizione di ricerca di Fig. 25.3 

Il passaggio dalla finestra di Ricerca per campi alla finestra di Ricerca Sql dopo che è già 

stata inserita una condizione di ricerca permette all’utente di verificare la traduzione della 

condizione espressa in forma intuitiva in formato Sql. Ovviamente è possibile in qualunque 

momento cambiare la modalità di lavoro. Si consiglia l’utilizzo del formato SQL solamente 

ad utenti esperti. 

 

Fig. 25.15 - Formula SQL per la condizione di ricerca di Fig. 25.5 

Analogamente in Fig. 25.15 è riportata, in forma SQL, la condizione di ricerca dell’esempio 

di Fig. 25.5. Gli utenti esperti avranno notato che le possibilità di ricerca rese disponibili 

dalla finestra di ricerca per campi presuppongono che le condizioni siano in AND tra loro, 

ovvero si verifichino contemporaneamente. Riferendoci all’esempio di Fig. 25.15, la stringa 

SQL di ricerca indica al programma di cercare nell’archivio Fornitori.db tutti i documenti di 

tipo FATTURA che abbiano la ragione sociale contenente la stringa SPA (prima condizione 

in AND) e che abbiano la data compresa tra l’1 ed il 30 di aprile del 1999 (seconda 
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condizione in AND). In un utilizzo avanzato potrebbe essere necessario effettuare ricerche 

più articolate, ad esempio utilizzando condizioni che si possono verificare in alternativa 

l’una all’altra e non necessariamente in contemporanea (OR invece di AND). Per consentire 

la possibilità di effettuare ricerche più complesse o articolate, viene fornito un assistente 

SQL. Nella parte bassa della finestra, infatti, sono visibili tre combo box, che guidano 

l’utente nella costruzione di una stringa SQL. In Fig. 25.16 è rappresentata una ricerca, non 

realizzabile tramite i normali strumenti di ricerca per campi, di tutte le fatture e i ddt del 

primo quadrimestre 1999 dei fornitori che hanno nella ragione sociale la stringa SPA. 

 

Fig. 25.16 - Formula SQL per una condizione di ricerca non eseguibile per campi 

Si evidenzia che, come è intuitivo, l’eventuale passaggio dalla finestra di ricerca SQL alla 

finestra di ricerca per campi annulla le eventuali modifiche effettuate manualmente. 


